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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Oggetto: CORTE D’APPELLO DI TORINO, SENTENZA N. 142/2023 DI 
DEFINIZIONE DEL GIUDIZIO DI RIASSUNZIONE RG 665/2021.
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Struttura proponente: AFFARI GENERALI LEGALI E ISTITUZIONALI

L'estensore dell'atto: Sogni Cristiana
Il Responsabile del procedimento: Zanetta Silvia
Il Dirigente/Funzionario: Primatesta Giuseppina
Il Responsabile Servizio Economico Finanziario: Succi Manuela
Il funzionario incaricato alla pubblicazione.
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IL DIRETTORE GENERALE

Nella data sopraindicata, su proposta istruttoria del Direttore Sostituto SOC AFFARI 
GENERALI LEGALI E ISTITUZIONALI di seguito riportata, in conformità al Regolamento 
approvato con delibera n. 290 del 12/05/2017 e modificato con delibera n. 65 del 
28/01/2020.

RICHIAMATE - la sentenza n. 526/2011 del Tribunale di Verbania, con la quale 
venivano respinte tutte le domande formulate nel giudizio promosso da 
GEA costruzioni SRL – ora Fallimento GEA Costruzioni SRL – con atto di 
citazione, notificato il 20.03.2007, nei confronti della ASL VCO nonché 
di REALE MUTUA ASSICURAZIONI; giudizio nel quale la ASL VCO si 
costituiva, affidando l’incarico difensivo all’avv. prof. Paolo SCAPARONE 
del Foro di Torino e chiamando in causa LLOYD’s di Londra 
Rappresentanza Generale per l’Italia;
- la sentenza n. 1225/2015 della Corte d’Appello di Torino, con la quale 
in riforma della sentenza di primo grado, veniva – tra l’altro – 
riconosciuto il diritto dell’ASL VCO di escutere la garanzia fideiussoria n. 
36488 del 01.08.2006 rilasciata da REALE MUTUA ASSICURAZIONI per 
l’importo di € 120.032,00, con conseguente condanna della Compagnia 
a corrispondere tale importo all’ASL VCO;
- l’Ordinanza n. 3839/2021 emessa dalla Corte di Cassazione con la 
quale venivano dichiarati inammissibili e respinti i motivi di ricorso 
proposti da GEA Costruzioni SRL – ora Fallimento GEA Costruzioni SRL – 
avverso la sentenza della Corte d’Appello di Torino n. 1225/2015, fatta 
eccezione per quello proposto in via incidentale da REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI, inerente l’escussione della polizza fideiussoria, 
ritenendo che la medesima potesse essere escussa solo “nei limiti del 
pregiudizio effettivamente subito” dall’ASL, sulla quale grava l’onere di 
provare il danno;

DATO ATTO   - che l’ASL VCO, con deliberazione n. 278 del 25.03.2021, affidava 
all’avv. prof. Paolo SCAPARONE del Foro di Torino l’incarico per la 
proposizione del giudizio di riassunzione presso la Corte d’Appello di 
Torino, contro la Società REALE MUTUA Assicurazioni e contro LLOYD’s 
di Londra Rappresentanza Generale per l’Italia e GEA COSTRUZIONI 
SRL - oggi FALLIMENTO GEA COSTRUZIONI SRL;



www.regione.piemonte.it/sanita

________________    Il presente documento informatico è sottoscritto con firma digitale, creato e conservato digitalmente secondo la normativa vigente                                
4 di 5

PRESO ATTO - che la Corte d’Appello di Torino emetteva sentenza n. 142/2023, a 
definizione della vertenza R.G. n. 665/2021, con la quale:

- accertava il diritto della ASL VCO di incamerare parte della 
polizza fideiussoria n. 35488, contratta in data 01.08.2006 dalla 
ex GEA Costruzioni SRL – oggi Fallimento GEA Costruzioni SRL – 
a garanzia del contratto di appalto concluso con la ASL;
- condannava la Società REALE MUTUA a versare a favore della 
ASL VCO l’importo di € 3.292,76, oltre interessi legali dalla 
domanda al saldo;
- dichiarava il diritto della Società REALE MUTUA di ottenere dalla 
ASL VCO la restituzione di € 138.271,00 oltre interessi dal 
20.07.2015 al saldo;
- dichiarava inammissibile ogni ulteriore domanda formulata   nel 
presente giudizio;
- compensava tra REALE MUTUA e GEA Costruzioni – ora 
Fallimento GEA Costruzioni SRL - da un lato e la ASL VCO 
dall’altro, le spese dei diversi gradi di giudizio nella misura del 
50%;
- condannava REALE MUTUA e GEA Costruzioni – ora Fallimento 
GEA Costruzioni SRL -, a rifondere alla ASL VCO il restante 50% 
delle spese legali, così come dettagliate in sentenza;
- condannava REALE MUTUA e GEA Costruzioni – ora Fallimento 

GEA Costruzioni SRL - a rifondere ai LLOYD’S di Londra, 
Rappresentanza Generale per l’Italia, le spese legali, così come 
dettagliate in sentenza;

CONSIDERATO - che l’avv. prof. Scaparone, in data 09.03.2023, comunicava la 
ricezione del deconto presentato da REALE MUTUA ASSICURAZIONI, in 
base al quale, compensate le somme dovute dalla Compagnia alla ASL 
VCO, risultava l’obbligo dell’Azienda a rimborsare a REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI la somma complessiva di € 109.184,17;
- che l’avv. prof. Scaparone, in data 24.03.2023, comunicava la 
correttezza dei conteggi esposti dalla Controparte, in esito a quanto 
disposto dalla sentenza 142/2023 della Corte d’Appello di Torino;

RITENUTO - di dover procedere alla liquidazione della somma complessiva di € 
109.184,17 in favore della Società REALE MUTUA ASSICURAZIONI, in 
esecuzione di quanto disposto dalla Sentenza n. 142/2023 emessa dalla 
Corte d’Appello di Torino, a definizione del giudizio R.G. n. 665/2021;
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Condivisa la proposta come sopra formulata e ritenendo sussistere le condizioni per 
l’assunzione della presente delibera.

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 3 del d.Lgs. 502/1992 e smi, come 
formulati nel frontespizio del presente atto 

 DELIBERA

1) di liquidare, per le motivazioni in premessa, la somma complessiva di € 109.184,17 in 
favore della Società REALE MUTUA ASSICURAZIONI, in esecuzione di quanto 
disposto dalla Sentenza n. 142/2023 emessa dalla Corte d’Appello di Torino, a 
definizione del giudizio R.G. n. 665/2021;

2) di imputare la somma complessiva di € 109.184,17 al conto economico 2.65.02.02 
“Fondo Accantonamento”, ove l’importo è stato accantonato al 31.12.2021:
Autorizzazione: 2023-127-11;

3) di dichiarare che il presente pagamento non è correlato ad alcun codice CIG, 
trattandosi di rimborso eseguito in esito a sentenza;

4) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di 
provvedere.
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